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Louis Skidmore (1897-1962) e Nathaniel Owings (1903-84) aprirono uno studio di architettura nel 1936. Quando si unì loro John O. Merrill (1896-1975) iniziò, a Chicago, l’attività di SOM, “il più grande studio di architettura del mondo”. A tutto oggi, SOM ha costruito più di diecimila edifici in ogni parte del globo. Organizzato in diverse sedi, presente in molte città non soltanto degli Stati Uniti (Chicago, New York, San Francisco, Portland, Washington DC., Boston, Los Angeles, Houston, Denver, Londra, Shanghai, attualmente), SOM è stato il primo studio globale moderno e ha anticipato i modi in cui si è venuta evolvendo la pratica professionale dopo il 1945. Nello studio hanno lavorato migliaia di architetti, ingegneri e tecnici. I vari uffici di SOM, pur facendo parte di un’unica struttura societaria (formata dai partner dello studio che sono obbligati a possedere almeno il 2% delle quote, ma che non possono detenerne più del 7%), non di rado competono tra loro. La cifra unificante della loro produzione è la straordinaria efficienza, affidabilità, le alte prestazioni, non di rado la creatività delle soluzioni funzionali e strutturali delle costruzioni realizzate. Quattro generazioni di progettisti hanno trovato impiego nello studio, di cui Nicholas Adams ricostruisce con la precisione di un ricercatore collaudato la storia (non a caso Adams, che insegna Storia dell’Architettura a Vassar, è ben noto agli studiosi dell’architettura del Rinascimento, che possono apprezzare anche i suoi contributi ospitati nei volumi di C. Conforti e R. Tuttle, Storia dell’architettura italiana. Il secondo Cinquecento, e di P. Fiore e M. Tafuri, Francesco di Giorgio, editi da Electa). Date le dimensioni della produzione di SOM, la prima difficoltà incontrata da Adams è stata quella di selezionare le opere più significative e atte a spiegare l’evoluzione delle linee di ricerca seguite da SOM, nonché individuare i contributi dati dalle diverse personalità (spesso di straordinario spessore) all’attività professionale svolta dallo studio, spiegando, al contempo, i modi in cui SOM si è venuto strutturando, giungendo ad occupare contemporaneamente migliaia di architetti, ingegneri e tecnici.
Ventisette sono le opere che Adams presenta nelle 337 pagine di questo libro; sono state costruite tra il 1946-48 (Terrace Plaza Hotel a Cincinnati) e il 1990 (Exchange House a Londra), e per le pagine ad esse dedicate ha potuto avvalersi del ricco archivio fotografico messo a disposizione da SOM, in gran parte formato da fotografie scattate dal celebre fotografo Ezra Stoller e dai suoi collaboratori. Da questa selezione emerge in maniera non del tutto scontata l’ampiezza del contributo offerto da SOM allo sviluppo dell’architettura del Novecento. Opere come Lever House, la sede della Pepsi Cola, 1 Chase Manhattan Bank a New York, l’Accademia dell’Aeronautica a Colorado Springs, il Telescopio Solare Robert R. McMath a Kitt Peak in Arizona, la Beinecke Library dell’Università di Yale a New Haven, lo stabilimento tipografico di “The Republic” a Columbus, e infine due supergrattacieli di Chicago, il John Hancock e la Sears Tower, sono risultati di exploits progettuali e di competenze costruttive che non temono paragoni. Merito di Adams è di aver messo nella giusta evidenza il contributo che a questa vicenda professionale dai caratteri unici, hanno dato alcuni tra i principali progettisti impiegati nello studio, spesso dotati di personalità e di competenze non comuni. Tra i nomi di coloro che maggiormente hanno contribuito a scrivere la storia di SOM vi sono Gordon Bunshaft, Myron Goldsmith, Chuck Bassett, Bruce Graham, Fazlur Kahn, Walter Netsch e David Childs; le loro vicende, naturalmente, si sono spesso intrecciate con quelle di altri grandi architetti attivi negli Stati Uniti nella seconda metà del secolo scorso, da Ludwig Mies Van der Rohe a Eero Saarinen. Anche per questa ultima ragione il libro di Adams illumina un brano ricco di implicazioni ma sino ad ora inspiegabilmente dimenticato della storia dell’architettura del Novecento, mentre offre agli architetti non pochi motivi per pensare ai modi in cui la loro professione è venuta evolvendo nel corso degli ultimi decenni.
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